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Udine, 18 Ottobre 


L' incognita della ricaluzione spagnuo'a alla quale 
abbiamo accennato del diario del nostro ulumo nu- 
mero, continua ancora a rimanere un’ meognità: chi 
rà chiamato ad occupare al trano lasciato vacante 
Malla regina Esabelia ? Escluso Carlo VIL perchè pr 
wr priori, escluso agni rampollo della dinastia e- 
autorata, escluso il Moptpeus:er, non rimane che di 
Incarrere a qualche cusa straniera perchè vaglia cone 
fodero un priocipe alla Naziono spagnunla. Certa. 
manto la scelta «hi un principo straniero nou pre- 
nadoherebbo ia nulla l'indipeadenzi della penisola, 
mao mostrano di credere certì  spericolati che ve- 
ino compromesso con una simile scelta } avvenire 
fitta Nazione. Difatti quasi rutti gh Stati d’ Europa 
inno al:a loro testa sovrani straai 8 non sono 
MBp:r questo meno indipendenti. L'Austria, la Fenocia 
E Ingheltores, si Belgio, la Romena, la Russia, | 
Mhada, la Grecia hanno principi la cui famiglia è 
Micriniera al paese. La stessa Prussia fò voverna- 
n da una’ casa tedesca sì, ma non prussiana; in 
fPatogallo è uo Coburgo cha regna;'o in conclusione 
tolta maggior parte dell’ Eurnpa settentrionale gli 
Sisti monarchici sono governati la priocipi, 0 asso- 
letamente 0 ralativamonie. stranieri; poll’ Europa 

sridionale sono ratti del pari da principi stranieri 
Biuui gli Stati mronare tranve due; la Turchia e 
i Poutficio. E non ci vuol molto ad ammettera 
porfettamente radipendonti, questi sono appuato la 
Turchia e il Pontificio: + due cdaveri intorno ai 
[pusli ssolazzano e svolazzeranoo i corvi. stranieri 
finchè conservino, non che una polpa, un resticciuolo 
li scheletro, Duuque la maggior parte degli Stati 
ettopei posselono la loro indipendenza, sebbene 
eno governati da priucipi di lignaggio  s:ra- 
nero: dunque ta Spagna, se intende .esa la propria 
Siatipeodonza accettando un principe stramero, in- 
Mende questa non giù coma va intesi, ma piuttesto 


















































ich: quando gli Absburgo entrarono in Ansiria, gli 
Nyonoser in loghilterca, i Coburga nel Belgio ecc., 
quei psesi non erano non erano molto avanzati 1a 
civiltà; quindi vi poteva attecchire una casa straniera, 
Bhe ora al certo non vi atiecchirebbe. A chi move 
questa difficoltà incombe | obbligo di provara come 
Pa Spigan d'oggi sia più civile di quello che fus- 
lloghilterra, il Belgio, } Austria ecc. quando 
ranno i priocipi che tuttora vi regnano, ob» 
Bt1z0, a non dubitara», truppa serio perchè nua ci 
debba porere a dirittura inaccottabile. 

fn Toghilterra, la lotta elettorale 8’ accresce ogni 
di più, ed ora svoo 1 capi-paruiti che si trovano alla 
prese, Giadstone presentandosi a’ suoi elettori coma 
ortocato della politica di fiducia nel popolo temperata 
di prudenza e arversa ai cangiamenti violenti e preci= 
Filati, orlia sua lettera, già compendiataci dal tele 
arfo rispondo direttamente als sccuse contenute 
contro, di lui in quella di Disraeli che è a dirittura 
Fil rovescio della medaglia. Giasstons vnolo la sop- 
Fpressione della Cinesa d'Irlanda che par essere nna 
i vera Chiesa nazionale, come la chiamano i loris, 
pdece essere la Chiesa dei poveri è nan dei ricchi, 


I ; , î vo 
pl: Chiesa della naggioranza u non delia minoranza, 


He la cui esistenza, nelte sue condizioni attuali, è 
av'onta per l'Inghilterra, A questo vastissiton pro. 
Bgramma, al quale si potrebbe anche aggiungere l’ur- 
te necessità d’ una riforma delle leggi costitutive 
la proprietà terricoriale in Irlanda, Giadstone ag- 
ange obbligo per ii paruto liberale, ovo torai al 
tere, di sorveg.iara le enormi spesa dallo Stato 8 
« eliminare dalia recente legge el:ttorale to clausole 
[ \issatorie che il parto conservatore vi introlusse 
i per defraudare in suo favare i risultati dello scruti- 
dio; fra queste clausole figura in prim linea quella 
che limita 1, rappresen suzi dei maggiori centri a 
fuas cifra fuori d'ogat proporzione colla loro umpor= 
tinza e la combinazione che li astringa a dara voti 
2 de’ candidati della miboranza per compietare la 
fo rappresenianza. Questo puvvo sistama colpisca 
sszi tutto la maggiorsoza lib-ralo di Londra. fn va 
sezting tenuto in quella città st deciso di stabilire in ogni 
disirelto comitati perinanenti por ti trionfo d’ can- 
E ‘i liberali. L'esempio stri carto seguito nelle 
E Prosncie, 

iO Ind di Berna ha iinportanti informazioni 
sul risultato deli: conferenze diplomatiche di Lacar- 
na. Drouyn de Lbuys e lord Stanley. sarobbero rin. 
Seili a intendersi sopra le questioni princapii do la 
Foltica europea, atisichè riguar to ad 6530 l'alleanza 
daglo francese pare ristabilita, Il lnon concordo con- 
tere in primo luogo ls question: orisotale,  pirti. 
solirmente | garbugà dei Principati Davabiani, e ia 
secondo luogo la Danimarca. Per ciò cho riguarda 
"Oriente, le due Potenze occidentali «i sarebbero ob- 





Miome non la intende nessuno. Si putrebba opporre | 


) 22 Ginnta per nu souo antovipate it 
que na triniestra it. lira 8 tanto pei Soci di Udino che por qmelli della Provincia e del Regon; per gli altri Sti 
can da arginagerai In nporo postali — t pagamanti ri ricavono nolo all'Ufficio del Giornale di Maine fa 


he, se in Europa vw sono Stati monarchici non | 





___Eunedì 19 Ottobre 1868 


010 





POLITICO - QUOTIDIANO 





18 lira 82, por vo erinosten it. lira a 
di 
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bligate reciprocamente di adoperarsi per guadagnare 
anche la Svezia, la Danisusrca, l'Olanda, il Belgio e 
gli Stati della Germaia meridionale. Questa vasta al- 
leanza non avrehba per or1 che uno scop? difensiva, 
sulla base della pace di Parigi contro la Iussia è 
della pace di Praga contro ta Prussiz; ma alla 109. 
noia violazione di quei tatti, polrabbe  cambiarsi 
in offensiva. Con questo sccordo (seggiunge il corri. 
spondente) l' Inghilterra ha in mira di premunirsi 
anche nell’Ind:3, ruinacciata dalle conquiste lei Russi. 
E ttto poi sarebbe opara della politica francese, che 
il Bund assicura non essere, méj, stata così attiva co» 


me al presente. osi 


PAESE. PARLAMENTO E GOVERNO. 


\All'avvicinarsi dell'apertura del Parlamento 
sorge: facilmente il quesito del modo in cui 
si conterranno in esso i diversi partiti ed il 
Governo. Chi pronostica una cosa chi l'altra, 
chi parla di certe o di certe altre combina- 
zioni od opposizioni politiche, chi prevede 
accordì, o battaglie. chi spera e chi teme, 
chi incolpa l'uno chi l’altro che le cose non 
sì trovino per lo appuoto com'egli, od anche 
come il Paese vorrebbe. Una tanta oscitanza 
e diversità di giudizii è inevitabile ; ma utite 
sarebbe che una direzione prendessero le 
menti e che il Parlamento ed il Governo ri= 
spondessero per lo appunto a quello che i! 
Paese richiede. 

Che cosa richiede il Paese? Esco per lo 
appunto il quesito. E se il Paese vede chiaro 
il suo bisogno, e lo fa sentire a'suoi rappra- 
sentanti e questi lo intendono, agevole sarà 
l'opera del Governo, per quanto si possa 
dire agevole l'ordinamento definitivo d'uno 
Stato composto di sette Stati. ognuno dei 
quali fino a poco tempo fa fu estraneo agli altri, 
con amministrazioni diverse, e quello che più 
importa con diversi bisogni a cui urge sod. 
disfare. Agevole intendiamo di dire quest’ope- 
ra piuttosto difficilissima del Governo, ia 
quanto essendo chiaro ciò che il Paese ri- 
chiede ora, non può a meoo il Parlamento, 
per quanto i partiti politici possono disturbare, 
di assecondarlo coll'opera sua e quindi anche 
assecondare il Governo che, qualunque si fosse 
non potrebbe altro volere o fare. L'ordina- 
mento definitivo dello Stato in quanto riguarda 
finanze, amministrazione, azione governativa 
ne'suoi diversi rami, governo di sè dei Co 
muni e delle Provincie: ecco quanto ogni 
Governo deve sentire il supremo bisogno di 
fare, La differenza sta in qnosto solo, che 
mentre il Paese richiede tutto questo con 
piena coscienza si ma indistintamente, e come 
un bisogno generale da soddisfarsi, il Governo 
ed il Parlamento devono darlo nel concreto. 

Però il Paese con segui non dubbi ha ri- 
chiesto or è l'anno, e richiederebbe ora quello 
che noi abbiamo detto. I se si vuole avere 
le orecchie per sentire, gli occhi per vedere, 
la mente po ri toro, quello che il Paese 
si attende ora, lo si può chiarissimamente 
rilevare. i 

Tregua alle quistioni politiche esterne esso 
vi dice. Evitate le guerre per voi, e procu- 
rate, se dall'azione vostra dipende, che altri 
le eviti, in quanto noi medesimi distarbereb- 
bero. Abbiate una politica propria, senza 
gettarvi nelle braccia di nessuno. Non sono 
le alleanze esclusive quelle che occorrono ad 
uno Stato che non sta la dipendeoza di un 
altro ma l'amicizia con tatti una politica fa- 
vorevole alla libertà, al benessere alla pace 
delle Nazioni. Posponendo altre quistioni na- 
zionali senza mai perderle di vista, cercate 
per la quistione romana, se potete, una so- 
luzione europea, la quale ponga fine al pro- 
tettorato francese su Roma papale; se non lo 
potete, lasciate al protettore intero l'imbarazzo 
d'una posizione, che è da lui non da noi 
voluta. In quanto nuoce a noi stessi 1 impu- 


È di Roma ostile ed 
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in casa nostra, 
contenete con la severità delle leggi, senza 
persecuzioni nè debolezze. quella parte del 
Clero ch'è riottosa 0 che alla Nazione si di- 
mostra non soltanto estranea ma nemica, Di- 
fendete la vostra posizione col separare al 


più tosto l’azione che deve essere soltanto ‘ 


religiosa della Chiesa dalla vostra che deve 
essere soltanto civile. Il solo modo di evitare 
i conflitti è questo; e liberate così il paese 
dai fastidi che quanto è vecchio e disutile 
gli arreca e dagl’impedimenti al suo procedere. 
H Governo deve affrettarsi a liberare sè stes» 
so da ogni vincolo e lasciare che la libertà 
entro al confine delle leggi rimuti le abitu- 
dini ed i costumi. Ciò non toglie che esso 
debba anche operare per il rinnovamento 
del Paese; e lo può, rendendo sempre più 
diffusa e laica e sostanziale la istrozione, e- 
ducando alle professioni operative la gioventù, 
favorendo le imprese di ogni genere, vegliando 
per lo sviluppo degli interessi italiani dentro e 
fuori. 

Ma tutto ciò, è mai possibile senza l'as- 
setto finanziario ed amministrativo? 

Non lo è: e questo appunto sente il Paese. 
Vuole Passetto amministrativo definitivo per 
essere una volta liberato da molti fastidii e 
seccature, perché regni l'ordine dovunque, per- 
chè non rimanga l'incertezza del domani, perchè 
il principio di autorità si senta vivo dovunque 
a vera. tutela della libertà, perchè l’unità 
d’Italia diventi una verità, ed abbia tutte le 
sue conseguenze civili ed economiche. Com- 
prende poi il Paese, ‘che il bilancio tra le 
spese e le entrate è dell'assetto amministra» 
tivo, dell'ordinamento finale dello Stato la 
parte più essenziale. Tutto il resto può es- 
sere frutto di successive e lente migliorie, ma 
it bilancio tra le spese e le entrate è l’es- 
senziale, è una condizione di vita, o di morte. 
Il Paese lo capisce e lo vuole, e  pospor- 
rebbe volontieri ogni altra quistione a que- 
sta principalissima dalla quale tutto il resto 
dipende. 

In qualanque maniera lo sì ottenga, colle 
imposte, coi risparmii, coll’ordinare l'econo- 
mia dello Stato in guisa che si spenda di 
meno e si ricavi di più nell'azienda gover- 
nativa, non lo si cerca. É questo affare del 
Governo, non del Paese; ma il Paese sente 
però che quanto gli si viene dicendo di in- 
traprendere, lavorare e produrre di più resta 
una vana parola fino a quando non sia ot- 
tenuto ed assicurato per alcuni appi il  bi- 
lancio. 

Per intraprendere e produrre, bisogna avere 
l'animo riposato e securo, bisogna avere l’av- 
senire davanti a sè. Ogni impresa è una spe- 
culazione ; ed ogni speculazione, per quanto 
si voglia azzardata, deve avere una base fer- 
ma su cui fondarla: E questa base ferma non 
la si avrà fino a tanto che manca allo Stato 
medesimo col bilancio tra le spese e le en- 
trate. Questo è elementare, e tutti lo com- 
prendono, e non ha d’uopo di dichiarazioni, 

Col bilancio dello Stato e colla. stabilità 
nelle condizioni finanziarie generali di esso, 
si genererà la quiete e la sicurezza nelle 
menti, e tutta la gente operosa saprà trovare 
il modo di svolgere la sua attività a vane 
taggio proprio e del paese. 

L'Italia ha milioni di ettari di terreni in- 
colti, ne ha milioni di altri la cui produzione 
si può duplicare, quadruplicare, ha un tesoro 
di sole e di acqua da sfruttare, ha il mare 
sa cui estendere i suoi traffici: ma domanda 
prima di tutto sienrezza per le sue specula- 
zioni ed intraprese. Per ottenere questa si- 
curezza bisogna cominciare dal bilancio dopo 
di che l'attività produttiva del Paese potrà 
rendere meno pesanti le gravezze con mag- 
giori prodotti. 






































Osservate, interrogate, cercate, e troverete 
sempre che il Paese richiede adesso assetto 
finanziario ed ordine amministrativo. Esso 
non cerca che gli venga dalla destra, dal 
centro o dalla sinistra del Parlamento, . da uno 


di quel Parlamento e di quel Ministero che 
gli darà tutto ciò. Più gli gradiranno quei 
partiti e quei ministri, che Io faranno certo 
di poter raggiungere presto e bene tali ri 
sultati. ; 

Ogni Deputato italiano può essere sicuro 
che se egli vuole soddisfare al voto più pres» 





darie ed occuparsi di queste. Ogni gruppo di 
Deputati si farà valere, in quanto praticamente 
ajuterà quesio scopo. Il Ministero poi, per quante 
opposizioni particolari incontri, si terrà in sella, 
con soddisfazione del Paese, se risponderà a 
questo suo grande desiderio e bisogno, 

(Gi sarà in Italia della gente che avrebbe 
dei gasti spagouoli, vi saranno degli audaci 
che saprebbero giovarsi dei disagi, dei , mal- 
contenti, dell’ignoranza per sovvertire il Paese; 
ma questo, nella sua grande maggioranza, farà 
sempre il sordo a chiunque -lo inviti a ste- 
rili. o piuttosto perniciose agitazioni. 

Bisogna che il Governo «abbia chiaro il 

concetto di ciò che dal Paese si vuole ora e 
si ba il diritto di pretendere, che si presenti 
al Parlamento con idee pratiche e concrete, 
eh'ei voglia con asseveranza ed autorità ciò 
che dal paese si richiede, ed allora sarà ab- 
bastanza forte anche nel Parlamento, La mi- 
gliore maniera di farsi una maggioranza è 
questa; poichè se la voce degli elettori do- 
vesse parlare, essa chiederebbe questo a’ de- 
putati, i quali non potrebbero a meno di far 
eco a tanta unanimità. 
. Con una politica modesta, ma chiara ed 
intelligente al di fuori, e con un proposito 
deliberato di sciogliere praticamente la. qui. 
stiooe finanziaria ed amministrativa al di 
dentro, ogni Governo ‘avrà ora il. voto del 
Paese. P. V. 


EZIO 
ITALA 


Firenze. Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
di Firenze : 

Scrivono da Firenze cha i contatori fanno cattiva 
prose. La debolezza inevitabile della foro costruzione 
non regge all’aso, e non serre 'allo scopo. Dae degli 
ingegneri stati incaricati di assistere alle sperienze, at- 
teser» a ripetute osservazioni peregrinaudo in più pro- 
vincie della Toscana, e finirono per persuadersi che 
la famosa macchinetia è ua f'ocitolo da fancialli, 
perchè la differenze che presenta agi risultati si al- 
Jontagano dal vero. 


— Si attendono di momento in momento prov- 
vedimenti dal Governo per la piccola moneta erosa, 
avvegn:chtè non si sappia per qual ragione siero te- 
nute inoperose ed immobili somme assai sigaiilcanti 
nelle casse del tesoro, in quelte della poste e in 
tant’altre appartenenti allo Stato, mentre i sigaori 
prefetti fecero in proposito serie a ripetuto rimo» 
straaze a Firenza, onde la piccola moneta sia mes: 
sa in circolazione. Noi non intendiamo sicuramente 
che la si getu tutta ad no tratto sulle piazza, poi. 
chò finirebbe, lo sappiam bene in mano di esosi 
specul:tori, coma successe in altri presi, — ma fra 
lo sperpero ed un ragionevole è conveniente movi» 
mento corra il gran tratto, ed è a questo che deva 
attenersi il governo perchè non sia incagliato il pic» 
colo coramercio e perchè nova si sentano ad ogni 
ora lamenti ed imprecazioni che possono, ava si so- 
glia, essera risparmiati. 


Roma. Togliamo di uoa corrispondenza del 
Roma di Napoli : - 

Pio IX s'è peatito di acer invitata la ragion di 
Spagna a Roma, e so di buon luogo che si fa di 
tutto per frasiornaris dall idea di venirvi, M secchio 
poatefica si ssrebibo perfino esprasso innanzi a sari 
cortigiani parlanio del probabile arrivo d’ isabella a 


o da un altro Ministero. Ma sarà contento - 


sante della grande maggioranza de’ ‘suoi elet; 
tori, deve intralasciare altre quistioni sbeon- 











Ronvi: « Abbiamo già tanti guaî, non vi manche» 
rebbe altro che questo per completaro la misura, » 
Corto so tali pontificio parole giungeranno, com’ è 
probabile, all'orecchio delta spodestata Isaballa 6 dol 
suo Marfari, sorà difficila cho vogliano accettara u- 
n° ospitalità cho loro viene offerta con sì disolibli- 
ganti espressioni f... 


— Scrivono al Pungolo di Napoli : 

Vengo in questo momento a conoscere in malo 
positivo esser riuato stamane da Parizi al nostro Go. 
verno in eo di mopsignar Franchi da cui ri. 
sulta ch’ egiî sollecitato dalla Giunta di Madrid a 
lacuraio il Contordsio si sensò col dira che questo 
non era presso di lui, wa travavasi a Roma. La 
Giuota allora invitò 11 Nunzio ad eraottera una di» 
chiaracione per ta quale |’ atto ia questiono venisse 
annllato ; ma egli rspose con un riftato. Ciò ba- 
stò perchè gli vonissero con bel garbo rimessi i pase 
ssporti, di tal cho fu costretto a lasciare la Spagna 
e recarsi a Porigi. Non si'conoscono le istruzioni rimesse 
«al Franchi dal Cardinale Antonelli; ma so di certo che 
questi e il Papa stesso suuo ritoasti profondamente turbati 
del contegno poco benevolo spiegato verso il rappre» 
seutaute dalla Santa Sele dalla Giuota governativa 
di Madrid. > 
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Pusteia, L'Ossterr Corresp, riforisca che la 
leggo votsta il 29 agosto dalla dieta boema, la quale 
abolisce te' disposizioni del 1866 che imponovano 
P obbligo di apprendere una seconda lingua del pae- 
so ai frequentatori delle scuole popolari e medie 
della Boemia, ottenne ultimamente la sanzione so- 
erano, 


Frane. Scrivono da Parigi alle Zomb.: 

Sempre le stesse contraddizioni fra le apparenze 
politiche e gli ati del Governo; si fabbricano car. 
tuccie a milioni, sì ‘provano sempre nuovi araosi 
di guerre. Se non facciamo la guerra, egli è certo 
perchè non la vagliamo. 

Nei nostri arsenali marittimi è attualmente in 
costruzione: ua servizio di duecento battelli leggieri, 
specie di barche cannoniera destinate a risalira fiumi 
e penetràré nel cuora dei paosi nemici. Si vuole 
che' esse debbano aver gran parte in future guerre. 

gesuiti spsgouoli affluiscovo anche in Francia, 
ove trovareno numerosa compagnie. Eppure i gesuiti 
furono esputsi di Fyracìa nel 1828, e la legge di 
espulsione non è mai stata abrogata. 


s—— L’ Indép. Belge ha da Parigi: 

Qui si rimarca assai ch: la contessa di Girgentì, 
la qualo sduveva recarsi gà da tempo, al castello di 
Psu per visitarvi sua madre, si trovi sempre 
a Parigi presso suo ziìo il conte d' Aquila. Vuulsene 
dedurre vna certa freddezza di rapporti tra la madre 
e la figlia. 

Corre voce che se 1’ Imperatore non fa la guerra, 
da qui a un mese desterà la pubblica attenzione 
con qualche grav colpo impreveduto. 


Prassia. Il Gaulois reca : 

Il gabinetto di Berlino continua senza posa la sue 
mene politiche. Il colonnello Krintsky, intermediario 
abituale fra Bismack e il principe Carlo di Romania, 
sembra abbia fatto rinnovare il trattato d’ all:anza 
offensiva' e’ difensiva conchiuso tra la Prossia e la 
Romania «prima della campagna del 4866, trattato 
di cui la br.vità di quella campegaa rese inutile la 
realizzazione. 

A Berlino continuano le spedizioni di armi e mu- 
niziont di guerra per la Romania. 


Tarchîa. Si legge nella Solticitude : 

«Il sultono ha tre mogli; la prima ha nome 
Dourneb (nuova perla), la seconda Hatrani Dil (me- 
raviglia del cuore), Ja terza Ed a Dil (eleganza del 
cuore). Il numero totale dellegdonne che compongono 
il serraglio di S. A. è incredibile ; si eleva a nove- 
cento di «gni classe e di ogni età.! suoi eunuchi, 
ciambellani, poggi, gu rdie, cocchieri, battellieri, ecc. 
ammortano al numero di 2300. Cinquecento mense 
circa sono imbaudita ciascun giorno nei serragli e 
nei chioschi, e siccome a ciascuna tavola non vi 
hanno che dodici posti, il numero totale dei piatti 
servili due volte al giorno ascende a 6000 ». 





Danimarca. Lettere da Copenaghen dicono 
dicono del progresso che fanno g'i armamenti nella 
coste e nelle città marittime dalla Danimarca. Da 
circoli militari della metropoli s°aspeita una grande 
quantità di cannoni commissionati alle fondarie fran= 
casi e s'assicura che molti ufficiali del corpo d° ar- 
tigiieria francese saranno incaricati della istruzione 
delle manovre dl tiro. 


Belgio. L’ambasciatore prussiano nel Belgio 
ha avuto incarico di far capire alla corte di Brus- 
selle che, ove il principe reale venisse a soccombe- 
re, il re Guglieltao di Prussia si crederebbe autoriz- 
zato a far valere certi diritti tedeschi su quel trono, 

(International). 


ca 


Grecia. fl vapore del Levante, dice il Cittadino, 
mon ci apporiò notizie degne di menzione. La ca- 
mera greca s'occupa dei varii progetti di legge pre- 
sentati dal ministero, il di cui esito è certo vista 
Passoluta maggioranza governativa nella camera. La 
principessa di Galles è attesa in Atene ove per ra- 
gioni di saluto passerà, dicesi, Pinverno, 


o 








CRONACA USDANA E PROVINCIALI S 
é 
FATTI VARI 


ATTI 
della BeputazioneProvine}ale 
del Priuli. 
Seduta del 43 Ottobre 4808. 


N. 2382, In esocuzione alia deliberazione 8 Sot- 
tembro p. p. del Consiglio Provinciale senno chiocsta 
at Ministro dell'interoo la copia di quolto parti 
iutegrant dell'atto di riconficazione approvato cella 
legge 24 Maggio p.p. N. 4484 che cancsrnona la 
linea di confine di questa Provincia col ierritorio 
austriaco, 

N. 2315. Al Consiglio per lo scuole di Venozia 
vanne partecipsto che il Consiglio Provinciale ha de- 
tiberato di assumore la spasa di annuo L. 320 pol 
mantenimento di una donzetla s:rdo-muta oel {sti 
tuto «del'e Canossiane, da scegliersi proferibilmanta 
fra quelle della Provincia, 6 ciò a tatto i" anno 4872 

N. 2318. Alli siznori Bellina Antonio, e Calzatti 
Giuseppe venno comuaicata la loro nomina a Revi- 
sori del Conto Consuntivo 1868 fatta dal Consiglio 
Provinciale nella sedata del giorno 9 settembre p.p. 


* N. 2349. AI Sig. Brandis Nob. Nic.lò venne co- 


municsta la sua nomina a Mombro della Giunta 
Provinciale di Statistici in sostituzione del dimissio- 
naria sig. Milaness dott. Andrea fatta dal Consiglio 
Provinciate nella seduta stessa, 

N. 2320. ll Consiglio Prov. nella stessa seduta 
nominò li sgaori della Torre Ca. Lucio-Sigismando, 
e Martina Cav. dott. Giuseppe a membri effettivi 
dei Consiglio di Leva per le oparazioni da farsi nel 
prossimo anao; e li sigaori Rizzi Dr. Nicolò, e Mo- 
celli-Rossi Giuseppe a membri supplenti. La Dapu- 
tazione diedo agli eletti la corrispondeote partecipa. 
zione. 

N. 2324, Il Consiglio Proviaciale nell: stessi se- 
data nominò it sigaor Della Torre Co. Lucio Sigi- 
smondo a membro effettivo della Commissione Pro- 
vigciale di Appello per l'Imposta su rediiti di ric- 
chezza mobile per 1’ anno 1869; ed sig. Co. Orazio 
d’Arcano a membro supplente. La Dsputazions diedo 
agli eletti la corrispondente partecipazione. 

N. 2322. Il Consiglio Provinciale affidò alli Sigg. 
Ficsioi Ottavio, Piotuzzi Dr. Eurico, e Poletti D.r 
Gio. Lucio l’incarico di compilare il Regolamento 
par la costruzione, manutenzione, e sorveglianza dalle 
strade Provinciali, Comunali e Consarziali prescritte 
dall art. 24 delia legge 20 Marzo 1865 N. 2248.— 
La Deputazione comuaicò agli eletti la romina 
con invito di prestarsi all’ esaurimento del mandato. 

N. 2324. Il Consiglio Provinciale stetnì di aumen- 
tare 1° onorario di alconi impiegati Provinciali ciod: 
quella dell’ aggiunto Ragionato Zimello dalle Lire 
2000 alle Lire 2300; quello dell’Applicato di È Cias- 
se Del Piero Romano Giovanni fdalle Lire 4300 alle 
L. 1650; quello dell’Applicato di H Ci:sse  Fran- 
ceschinis Pietro dalle Lire 1300 alte Lere 4500; 
quello dell’ Applicato di III Ctasse  Pertoidi Frauce- 
sco dalle Lire 1200 alle Lire 1350; quello dell’Ap- 
plicato di II Classe Pavan Francesco delle L. 1200 
allo Liro 1350. 

La Deputazione mentre ne diede parte agli inte- 
ressati, incaricò |’ Ufficio Contabile di comprendere 
gli accordati aumenti nel bilancio 1869 

N. 2326. Venne comuuicata alla R. Prefettura ja 
deliberazione colla quale il Consiglio Provinciale, in 
prospettiva della costituzione det nuovi Circondarj 
amministrativi, non riconobbe la opportuaità delia 
domanda fatta dal Comune di Raveo per essere stic- 
cato ds Distretto di Ampezzo ed unito a quello di 
Tolmezzo. 

N. 2403. La sera del 21 Settembre p.p. la città 
di Parma veniva colpita da grave infortunio. Il tor- 
rente che porta il nome della stessa cutà ingrossato 
improvvisamente da enorme piena d'acque invase 
fariosamente il caseggiato che sta a siaistre del suo 
corso, atterrò alcune case, e tutte le altre occupava 
raggiungendo in molti Juogi il soffitto dei piani a 
terreno; e nel non previsto fraugente non pochi a- 
bitaoti perdettero la vita, e migliaia sono quelli che 
soffrirono danni gravissimi nelle sostanze, e moitis- 
sime famiglia appartenenti sila classi più povere si 
trovano ridotte all’ estremo della miseria. 

Il Muniicpio invocò a pro’ di que’ disgraziati uo 
qualche snssidio. La Deputazione Provinciate a mag. 
giorauza di voti deliberò di accordare l: somma di 
L. 400.— sul fondo di riserva. 

N. 2569. Venne disposto il pagamento di 750.00 
a favore di Lizziero Carlo, e di L. 352.40 a favore 
di Trevisan Francesco per pigione di locali e per 
mobili concessi ad uso dei Reali Carabinieri stazio» 
nati in Palma. 

N. 2472. Venna approvato il Resoconto della spe- 
se sostenuto dal Comune di Sacile per l’acquartie. 
ramento dei Reali Carabinieri nell’ epoca da 1 Lu- 
glio a tutto Agosto p.p. è disposto il relativo paga- 
mento di L. 194.95. 

N.. 2484. La Direzione Compartimentale del De- 
manio partecipò di essere autorizzata a vendere alla 
Provincia il Fabbricato ex Delegazione Provinciale; 
e la Depatazione si dichiarò pronta a concorrere alla 
stipulazione del corrispondente Contratto, ed a pa- 
gare il determinato prezzo di perizia di L. 27034:50. 

N. 2437. Venne approvato il resoconto delle spe- 
se sostenute dal Comune di Ampezzo per ! acquar- 
fieramento dei Reali Carabinieri da f gennaro a tute 
to agosto p. p.; e venne disposto il relativo paga- 
ento di.L. 340: 18. 

N. 2425. ln esecuzione al disposto contenuto 
nella Nota 22 settembre p.p. N. 1730 della Com» 
missiene Centrale per l’ Amministrazione del fondo 





È territoriale, venne disposto il versamento bella Cassa 


GIORNALE DI UMINE 


dalla R. Tesoreria della somma di L. 1447:37 dari. 
vata dallo trottonato del 3 p. 0g di genoszo a tutto 
giagno p.p. sagli onorari dovuti ai Medici Comu» 


nali avonti diritto a pensione. 


N. 2494. Essondo pressochè ultimati i fevori di 
riduzione dello quattro stioze 24 usa d' Ufficio pol 
RR. Prefstto 0 segreteria, in relazione at’antecedenta 
daliberazione #. settembre p.p. N. 2093, venne di- 
sposto P appilto merttanie privata lc:taziona è schedo 
sogrote por la formtura «dei mobili necesssrj por 


l'addobbo dolle stanze stesse, e cicò 


a} pui lavori di fategname sul dito di L. 1196:00; 


8) pel lavori di tapezzi-re sul dato di » 308:00; 
c) pei lavori di intagliato e dosatore 
sul dato di . . » 405:00, 


Por ciò che riguarda l'acquisio dalle stoffe, degli 
oggotti di psssamentario, ed accessori, venas delibe- 
rato di farne l'acquisto in via economica spendendo 
possibilmente non più -iello preventivato L. 1720:92. 

Sì potò limitare cusì la spesa (salvi i risultati 
delle cugtrattazioni ) essendochè il r. Prefetto si com- 
piacque di codore spontavvsmento i mobili di una 
stanza del suo alloggio onde con aggravare di t10ppo 
la Provincia, La Deput:ziono ha perciò espressi al 


r. Prefotto i dovuti ringraziamenti. 
Visto Il Deputato Prov. 
G. Matisani, 
Ii segr. Merlo. 


È ora di finifia. Or ha di, occorsero altri 
quattro grandi scoscandimenti in quella tratta della 
cerchia urbana che si estende dalla chiesa di Sao 


Giorgio sino al Borgo Castellauo, e può ascriversi 
quasi a prodigio se nessuno di quei taoti passeg- 
geri che frequentano il soggiacente cammino, non è 
rimasto disfatto e spento sotto quello ruine. 


Ficciamo di ciò consapevole il Municipio nobtfo' 
perché provveda a guaraatira le persona dal pericolo: 


che corrono transitando per quella strada, e ciò 0 
col decidersi a far atterrare almeno in parte quella 
crollante muraglia, o se questo non si può o non 
si vuo) fare, col chiudere l’accesso di quelle strade 
a quei sconsigliati che si ostinano a percorrerla. 
Intaoto preghiamo la civica Rappresentanza a vo. 
der commettere a taluno de’ suoi uffiziali tecnici 
?’ ispezione generale di tutti quei punti delle nostra 
mura che sovrastaono a via transitabili, e così si 
farà convinta della ragionevolezza dei nostri reclami, 
dn debito che le corre di immediatamente essu- 
irlì, 


RI pane, Ora che la stampa ha cessato dai 
suoi reclami sul prezzo esorbitante del pane, sulla 
sua cottura, qualche pabattiere ritorna agli antichi 
amori e vende una pasta mal fatta, cotta un po’ 
esteriormente per darle con un po” di crosta l’appa- 
‘renza di pane, pesante allo stomaco e troppo caro 


in proporzione dei prezzi dei frumenti che banno 
nuovamente ribassato. Le autorità sono pregate di 
occuparsi di tale interessasto argomento e spicgere 
la loro vigilanza anche nei negozi di venditori di 
pane. 


La ragazzina Livia Urìa si è meri 
tata dal Cittadino di Trieste | elogio che qui ri- 
stampiamo ben volentieri. 

In un convegno di amici ebbimo |’ altroieri ta 
piacevole occasione d’ udire declamare delle poesie 
cride di patrio affetto, dalla undicenne fanciulla o- 
dinese Livia Urla, quella medesima che all’ arrivo 
di Garibaldi io Udine gli recitò dei versi di circo- 
stanza, per cui venne rimeritata con un amplesso 
dal?’ illustre eroe di Marsala. Sono tali ? affetto, la 
modulazione della voce, la giustezza della cadenza 
del verso nella declamazione dell’ amabile Livia, da 
farci ritenere pienamente giustificata |’ intenzione 
dei di lei genitori di destinarla all’ arte dramma ica, 
alla quale è evidentemente chiamata, e nella quale 
azzardiamo pronosticarle una brillante carriera che 
le auguriamo di tutto cuore. 


Teatro Nazionale. Questi sera la dram- 
matica compagnia di G. Mozzi dò un variato tratte- 
nimento drammatico e musicale di cui ecco il pro- 
gramma: 


Introduzione. Sinfonia dell’opera Jone, essendosi 
per l’ esecuzione di questa assicurito anche il cone 
corso dei signori Cantarotti, Grassi e Toccagni. 

Parte I. N trovatello di Santa Maria, dramma io 
3 atti pel conte Cerroni. x 

Parte II Dopo il 4.0 atto il giovinetto Mozzi can- 
terà |’ aria del tenore «Fernando, eccoti alfine nell’o- 
pera gli Esposti» 

Parts INI. Concerto del m. Fumagalli per flanto, 
oboe è clarino, eseguito sul palco-scénico dai signori 
Cantarutti, Grassi e Toccagui, dopo il secondo atto 
del drsmma. 

Parte 1V. Dopo i’ ultimo atto, il giovinetto Mozzi 
canterà la cavata del Columella. 3 

La rappresentazione è a beneficio del capo-comico 
Mozzi, il quale, come si vede, non ha mancato di 
allestire uno spettacolo molto brillante 6 variato. 

Domani si apre un nuovo abonamento di 8 recite 
per It. L. 2.50. 


L'agenzia telegrafica Stefani ci 

comunica la seguente circolare : 
« Onorevole Signore 

Dal giorno 21 corrente nel dispaccio di chiusura 
della Borsa di Parigi, ella riceverà pura il corso del- 
lo Obbligazioni della Regia dei tabacchi, che sarà 
rappresentsto dali’ ultima cifra. La Direzione. » 

li nuovo Biglietto da 5 lire della 
Banca nazionale. Li Banca nazionale mise 
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finalmanto in circolazione i nuovi biglietti d3 tira 
cinquo osoguiti a IPrancoforto, in sostituzione di 
quelli di eguat somma stampati a Londra, o dei quali 
esistono quasi trenta falsificazioni. 

Dopo i biglietti da dao è da dieci lira stampati 
agli Stati Uniti, che, so non commeadovoli par’ dj. 
segao, sono pregovoliasimi por | usscuzione del i 
voro, ci saremmo iuvero aapottati voi nuovi bigliet; 
un lavora che, sa non superasse, potessa almgay 
stare a fronte dei biglietti amoricani. 

La nostra aspettativa andò completamente deluss, 
e i nuovi biglietti, ad ecceziono del lavoro eseguito 
mediante il pantografo, molto lasciano a desiderare, 

Li fronte doi medesimi, nurameno prazesale per 
il disegno, è oltre ogni dire sbiadita 6 scema, ‘&, 
leggerissima tiata colla qualo fu stampato tutto tor. 
nato fatto al paotografo, appena appena lo fa risi. 
taro, e temiamo di molto cho coll’ uso sì cancelli è 
vada via. 

L'esecuzione poi dello duo testo dell’ Italia che si 
guardano a vicenda, clio facilmente si potrabbsra 
prendere per due testo di moro, ma principiimente 
I ritratti di Cavour e di Colombo sono la cosa meg 
bella che si possa vedere, ‘e chi ignora il processa 
che si tenne per l’ esecuzione nou riesco a compren. 
dere se siano litografati oppure incisi in rame 0 ls. 
gao. Iovano nella lavorazione si cerca la mano dj 
un.abile artista, tanto è riuscita meschina. 

Quanta diversità nei medesimi ritratti che stupen. 
damente incisi si ammirano nei biglietti da dieci 
lire che dai robusti tratti ispirano e brio e vita! 

Dall’inchiostro quasi cinerso che si usò nella 
stampa dei nuovi, sembra che siasi voluto attenuare 
i difetti che vi sirebbero risultati, sa i tratti fossero 
stati stampati con inchiostro nero. 

La parte retro del biglietto è di affetto, 6 tatto 


zione risalta assai; la figura dell’ Italia è meglio la- 
“vorata che le teste di fronte, ma ben poco esprime 
l'emblema che si volle rsffigarare ; siccome sorregga 
col capo una torre sormontata da una stella; così 
l'artista pensò a stabilire nella grossezza . del collo 
solide basi che potessero sostenere tanto paso. 

L'altro lavoro in tinta verde cha si sovrappose al 
nero non si discerne quasi. 

Col metodo che si adottò por questi ‘’auovi bi 
glietti, un tale risultato non ci sorprende; col nme 
sprofondato coll’ acido e rialzato con del motallo per 
ottenere i bianchi, nulla si può avere di ‘bello. 

Quello che ci meraviglia però si è che la dire 
zione della Banca abbia mandato a Francoforte ar- 
tisti ed operai ad imparare un tale metodo di lavo. 
razione, come se fosse cosa nuova fra ‘noi, mentre 


postali che adop*rò nell’anno 41863, e' dalla Società 
delle Ferrovie Meridionali nella stampa de” suoi ti- 
toli eseguita in Italia. Se 


suoi biglietti in modo tale che presentino moltissime 
difficoltà + chi tentasse di falsificarli, e non si .ot- 
tiene certamente “questo scopo quando tutta la ‘gi 
ranzia che offre il biglietto consiste nella sola lavo- 
razione di macchine che ognuno si può comperare. 

Si doveva continuare e perfezionare il sistema 
americano adottato dalla maggior parte delle banche, 
oppure il sistema francese, coadiuvare il Tavofo delle 
macchine con quello di abili artisti dei quali l’Italia 
noa difetta, perchè nell’unione del genio all’arte 
consiste la sola garanzia che si può avere per simili 
stampati. ' 

Non si falsifica facilmente un'incisione del Mor- 
gen o del Tosti, mentre un priucipiante litografo può 
falsificare i ritratti fatti © stampati su i nuovi bi- 
gliotti. 

Vogliamo sperare che l’iafelice esito del primo 
biglietto deciderà la direzione delta Banca ad ab- 
bandonare il sistema germanico e ad attenersi al 
calcografico come nei bighetti da dieci, porchè il 
solo che presenti maggiori diflicolià per fa contral- 
fazione. 3 


' 


Una stupenda Idea. Sappiamo che, in 
occasione della visita dei reali principi a Napoli che 
credesi avrà luogo in novembre, quel municipio vo- 
glia fare ana festa che, come il torneo di Firenze e 
di Torino, faccia parlaro di sè molt» îa Italia. Ed 
uno dei progetti cho sarà fra breve sottoposto all'e- 
same della Giunta è tale che, senza ricorrere alle 
solite luminarie 0 ad una copia che potrebbe riuscir 
meno bella dell’originate, offrirebbe spettacolo sì 
nuovo, interessante e straordinario da fara onore al 
nostro pseso che, solo nel mondo, potrebbe darlo. 

Si tratterebbe d’ una gran festa a Pompei. Dore 
rebba 24 ore. 

Le botteghe, ove si vendesno commestibili, 52° 
rebbero popolate da venditori; le strade, i templi, i 
pubblici monumenti serebbero ornati a festa secon 
do l'antico costume; si risoffierabba 12 vita insora- 
ma Dello scheletro di Pompei. Verso il mezzogiorno 
nel foro avrebbe luogo una grande lotteria, i vinci- 
tori della quale avrebbero il loro premio nel tempio 
della Fortuna; poi ie corse, il pugilato, i ludi pom- 
peiani, non i gladiatori però — s' intenda — nel. 
pomeriggio nel teatro restavrato, fatto rivivera com’ e 
ra, chi ne avesse vagliezza potrebba udire una ira. 
gedia greca tradotti: in ital'ano ; è la sera pell’ auli- 
teatro illuminato da grandissimo numero di fiscvolo 
s’ intreccerebbero lo danze che sarebbero protratto 
fino a gicrno. 


Da Pordenone riceviamoil seguento avriso: 

Si avvertono gl Eccelsi ed Ocorerali Municipj del 
Regno d’Italia che, lo Scrittoro Distrettuate di I. 
classe, Pietro Papolivi, ora io pensione a Pordenone 
nel Veneto, in relazione ai Prontuario di Penna Giu 
seppe, Segretario Comunale nella Lombardia, com- 
pilò, ia forma regolare, un nuovo Prontuario (composto 
da undici voci, con indice che riassume i mesi, i gior- 














lavoro del pantografo 6 della macchina a riproda-- 


che lo vedemmo applicato, e dal governo nei vaglia 


Alla Biaca incombe l'obbligo di far stampare i 






Gazzel 

«Ti 
renuto 
Galileo 
ricorch 
di Gali 
diretta 
sousara 
sendo | 
ficilme 
loltera 


L'E 
di agri 
piantio 
assai f 
durissi 
fumo « 
ministi 
digiosa 
in Frai 
agrari. 





En 
siallo 
fusore 
nemici: 
un L 

ua 

Ana 


tulti gli 


= perc 


canto pi 
mani sì 


(K) I 
nomina | 
commer 
Camera 
plotare | 
dubita € 
tisorio p 
mMmancanzi 
del temp 
sione: par 
questo p 
trà certa 
Parlamer 
iegge di 
"igore ca 
corderate 
col 4 di 
febbraio, 
Supposizi 
l'anno p 
28 fobbr: 
linanzi a 
Rre i bil 

Nella | 
Mero del 
albisoga» 
gue I 

teri si 
Commissi 
atcottino 
Per mani 





















gi, i numori,) durataro dodici anni (coll aggiungare 
soltanto di caso in caso, il numero, la data, doi 
singoli rapporti) della operazioni ordinario del gior: 
no, incombenti alli Municipi cho, compicondosi, por 
provità di tempo, per risparmio i carteggio, dti 
«pese, oltro l'indicazione ‘della loro resi lonza, di fa. 
vorire, oziandio, subito o franco, anche un Vaglia 

stalo a pagamento, di lire cioquo ilalane, sarabbo 
immediatamente fatto stamparo, indi rimesso franco 
di porto, un esemplare, entro tre mesi, dal ricevi» 
nonto del Vaglia, forso poco dopo, o prima, por at- 
riarlo possibilmente cot primo del 1869. 

Pordenone 16 Ottobro 4868. 
l'WPisiro Papolini. 


Avviso ;. 


Nella persuasione di favorire l'interesse dei Possi- 
denti della Provincia, il sottoscritto appoggiato da ot- 
ripe relazioni, o Xda un’ esperienza favorevole, si 
ci propone di assumere commissioni per acquisto di 
qyrencho della più ricercata qualità nella Svizzera. 

Lo condizioni d’ acquisto e di consegna sono da 
sudilirsi verbalmento col commissionario al suo domi- 
cilio in Tarcento, non più tardi del 27 corrento. 


Tircnto li AG Ottobre 1868. 
P. G. ZaL. 


Manoseritto di Galileo Scrivono alia 
Gazzetta di Milano : È 

« Trovasi ia Firenzo il chiarissimo scicaziato Bovy, 
tenuto a far delle ricerche fra i manoscritti di 
Galileo per rispondere a Chasles, e dicesi che le sue 
ricerche non saranno infrattuose. Fra i manoscritti 
di Galileo, il Bovy ha trovata una curiosa lettera 
diretta ad uno scienziato francese, verso il quale si 
susava del ritardo frapposto nel rispondergli, addu- 
sendo che in Firenze a quell'epoca non si trovava 
fscilmente chi avesse potuto capire e tradurra la 
lettera dal francese. » 


L'Eucalyptus globowus. 1) ministero 
di agricoltura e commercio ha ordinate sementi @ 
pianticelle di quest’albero dell'Australia che cresce 
issai faicilmonte e rapidamente, che ha un legno 
durissimo adatto a costruzioni navali, e che col pro- 
fumo delle sue foglie purifica l’atmosfera. Il nostro 
ministro vuol adunque propagare questa pianta pro- 
4 digiosa ed utilissima anche io Italia, come fu fatto 
i ia Francia servendosi a quanto pare dei Comizi 
agrari. i 


Inemici di Narvaez. Quando il mare- 
stiallo stava per morire, scrive la Patrie, il suo con- 
fissore lo invitava a voler perdonare a tutti i suoì 
nemici: . e i 

— lo perdonerei volontieri, — disse il duca di 
Valenza, — sa avessi dei nemici, 

— Fratello, — rispose il degno sacerdote, —- 
totti gli uomini hanno dei nemici. 

= lo non he più nemici, — soggiunse Narvaez, 
— perchò feci fucilaro tutti quelli che avava. 

-_ 


La Direzione del Teatro Mi- 
merva avvisa di aver già scritturati gli artisti di 
canto per la solita stagione di Santa Caterina, 0 do- 
mani si pubblicheranno i nomi di tutta la Compagnia. 

La Direzione. 


— ORA te 


* CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 48 ottobre. 


(K) lì ministero adunque si è completato con la 
nomina del Ciccone a ministro per |’ agricoltura @ 
commercio, e così in gran fenuta si presenterà alla 
Camera per farsi approvare il bilancio 1869 e com- 
pletare le leggi di riforma aroministrativa. W' ha chi 
dubita che sarà necessario un nuovo esercizio prov- 
fisorio pei primi mesi del 1869, o ciò non tanto per 
Mcanza di tempo, quanto per |’ inutile spreco 
del tempo che si suol fare al principio di ogni ses- 
sione parlamentare. lo voglio credere parltro che di 
Juesto provvisorio gi potrà faroe a meno, e lo si po- 
tà cerlamente, se, appena risperta la sessione del 
Parlamento, il Senato discuterà e approverà la nuova 
agge di contabilità per modo cha posa andare in 
sigore col 4 goanuu 1869. Questa legge, come ri= 
vorderate, dispone cha l’anno finanziario cominci 
1 4 di marzo è sì chiuda con l' ultimo giorno di 
febbraio, e tra le rlisposizioni transitorie, fatte nella 
Sipposizione cho avesse potuto andato in vigore con 
Fanno prossimo, prolunga l'esercizio 1868 fino al 
98 febbraio 1869. Posto ciò, il Parlamento avrebbe 
iananzi a sò tempo per più di tre mesi per discu» 
\re i bilanci. 

Nella ultima mia lettera vi ho detto che al migi- 
Siero delle finanze, attese le maggiori spase occorse. 
atbisogaa un credito suppletorio di circa 20 milioni, 
Stando le cose così, si potria domandare con quali 
criteri si formino i bilanci preventivi; con quali le 

Mmissioni parlamenteri propongano ed i ministri 
accettino le riduzioni. Che se una spasa è necessaria 
Ber mantenere l’esercito in quelle proporzioni ché si 
sono fissate d'accordo tra il Governo e il Parlamen- 
ho, il toglierla o il diminuirla pella discussione sul 
bilancio pon impedirà mei che essa vi ritorai per 
altra via; 6 con questo si ha il doppio svantaggio di 
ittaghare totti i conti che si basano sulla discussio- 
ne dei bilanci,:di alterare in perpetuo le situazioni 
fiutoziarie, © di losciar sussistere 6 perpetuare ua 





GIORNALE DI UDINE 


su ammibistrativo, qualo quello dei maggiori cre» 
Îti, 5 
Il marcheso di Rudini è riparto por Napeli, Nos 
suo motivo speciala ch'io sappia, ‘0 ha qui con fotto. 
Lgli è uno di quei prefetti attivi sd intelligent, che 
sentono l'importanza del foro ufficio; 0 cho, esson» 
do in una posizione nvu  calsmente  smministrativa 
ma ancho politica, como prefotio dolla città pù po- 
polosa del regao, comprende la necessità di venire 
a quando a quando a prendero ispirazioni dalla co- 
noscenza esatta dello cose nella sedo del goverao. 
L'occasione però per anticipare forse una gita tra 
noi è venuta paro, dal desiderio det ministro dell’ in- 
terno d’iatorrogarlo sulle conclusioni della Commis: 
siona pel progetto Bargoni per ciò che può riguare 
darne l’applicabilità alle provincia meridionali. 

Mi si di per posilivo che il sig- Benedetti, mi- 
Distro francese a Berlino, è aspettato fra pochi gioroî 
a Firenze» Egli è incaricato di una particolare mis» 
sione della quale benchè non si parli, nondimenò 


si è sicuri che jba tratto con fa questione di Spa-: 


aa 6 di Roma. Relativameoto alia Spagna, il Bone 
lotti dovrebbe conciliare la politica del. nostro gae 
binetto colle vedute del suo governo, per andare 
d'accordo ed influire con maggior peso sul muovo go- 
verno che si stabilirà nella penisola iberica. 

Le notizie che si hanno a Firenze salla salute 
di S. M. la regina del Portogallo, se sono lontane 


dal raggiungere quella gravità che si è preteso dar’ 
lora, non sono neppure ottime. Insussistente era il ‘ 


fatto della grava malattia annuaciata, ed è stato qui 
smentito, Però la salute dell’ augasta figlia del no» 
stro Rè è stata di nuovo alquanto compromessa, e 
pare che si fosse realmente mosso innanzi a Lisho- 
na il progetto di un suovo viaggio îo Italia, cui il 
migli.ramooto della regina avrebbe, almeno per ora, 
fatto rinanziare. 

(Sento che sta per venire alla luce una uova 
Rivista fondata dal partito democratico. Ne assama= 
rebbe la direziona l'on. Oliva che così abbandone» 
rebbe ia Riforma. Gli amici dell’ an. Oliva dicono 
che questi fa ritorno agli studii e ai favori tetterari. 
Confesso di non intendere per qual ragione il par 
tito democratico debba assumere la protezione degli 
studi letterari, Gatta ci covi. Sa il progesto verrà 
effettuato, vedrete che nelli uova Rivista, gli studi 
letterari saranno lasciati io seconda linea ed il posto 
d'onore verrà occupato da madonna politic». 

I fumatori cominciano già a parlare dei sigari 
che verranno fuori dalla Regi:. Allora alle potemi- 
che degli economisti e degli uomiai politici succe- 
deranno Je discussioni dei fumatori, i quali (perdo- 
natemi il bisticcio) sono i più iateressati nella Regia 
cointeressata. Si famerà meglio 0 peggio? Questo è 
l'arduo quesito. Corra vace che sì voglia aumantare 
il prezzo del tabacco da fumare, il quale,  presanta» 
meote, non è in proporzione con quello dai z.gari. 

Ai primi di novembra sarà inaugurato il testro 
delle Logge con la drammatic: compagoia Morelli, lz 


quale promette nientemeno cha una nuovissima com. . 


media di Paolo-Ferrari, intitolata Gli uomini seri. 
L'argomento è vasto e degao veramente deli’ ioge- 
gno dell’ egregio scrittore. 


— Una società di capitalisti inglesi si dà attoroo 
cade acquistare varie cava di zolfo ia Sicilia che 
attualmente sono abbandonate o coltivate con molta 
lentezza. n 

Lo scopo sarebbe di dare un impulso grandissimo 
a questa industria, ora così negletta. 


— Si trovano in Firenze vani prefetti, i quali 
hanno frequenti colloqui co ministro dell’ interno. 


— La Nazione dice che le operazioni par l’ap- 
Plicazione dela tassa sul macinato procedono con 
molta alacrità, e danno risultati abbastanza soddisfa- 
centi. 


— L’ Avvenire di Napoli reca: 

Ci si dice che di questi giorni è’ associazione se- 
greta dell’ Atieanza Repubblicana si sia agitata ba- 
staptemente. 

Ci si d.ce ancora che duveano spargersi proclami 
w cartelle, e che gli emissari doveano far lo stesso 
nelle provincie. 

Noi però crediamo che tutte queste siano delle 
apprebsioni più o meoo esageralu; perchè ci pare 
che se questa associazione si vnol rendere viva cop 
scritte e con gridi, mostra di togliere il mostiere ai 
borbonici. 


— Leggiamo nella Nazione: 

Non samb;. che 1: vinuta del Principe Napoleone 
abbia alcuno scopo essenzial:ainte volitic». 

Ciò sarebba indicato anche dal fatto che nessuuo 
dei Ministri responsabili si trova in questo momento, 
nè è stato chiamato, por quaato si sappia, presso 
S. M. il Re. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino : 

Li si annunzia da Firenze come fatto positivo che 
il cav. Nigra abbia domandato formalmonte il suo 
richiamo dalla legazione di Parigi. 

E più sotto; 

Gi si da per certo che tra te congerie di pro- 
getti che al ministero delle finanze si sta eloborando, 
e che il conte Cambray-Digny si propone di pre- 
sentare alla riapertura della Sessione, uno ve ne 
abbia relativo ad una operazione di credito suì bani 
ecclesiastici per la promessa estinzione del corso 
forzoso. 


—ÎIi Corriere italiano scrive : 
Si dice che lo stato di salute della regina Pia di 
Portogallo siasi di molto aggravato in questi giorai, 


— Si legge nella Correspandance italienne: 
Alcuni giornali, e fra gli altri P /ad-p. 2elgo haa= 














no parlato di una missione cho il generale Cialdini 
dosrabb: evnpiore iu Ispagoa per porto di Govaria 
italiano. 

Dallo informazioni assunto risulta che questa no 
tizia è affatto priva di fondamento. 


— Il Corriera italimmo dice che il Principo Nipo- 
Jeone, altro al Ro, vido anche alcuni uo nici politici 
influenti, che si trovavano in Torino. 





Wispacci telegrafici. 
AGENZIA STRFAMI 


Firenze, 19 Ottobre 
RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Madrid 17. Fa deciso di'introdurre una 
riforma monetaria eguale alla francese. 

Assicurasì cho la Spagna riconoscerà presto 
il Regno di Grecia. : 

‘T giornali annunziano che un prestito di 
700 milioni di reali sarà negoziato con alcu- 
ne Case inglesi a'vondizioni. assai convenienti. 

Setrano e Topete partirono da Saragozza. 

La Giunta di Malaga riconobbe il Governo. 

Miadrid 17. Dicesi che il ministero stia 
progettando di fat decidere fra breve mediante 
un plebiscito la ‘questione della forma del 
Governo, lasciato alle Cortes la facoltà di de- 
cidere sulla quistione delle persone. 

madrid 47. Nel discorso pronunciato 
a Saragozza, Serrano espresse il sno dispia- 
cere di vedere allontanati dal potere Olozaga 
e Rivero. Soggiunse che il Governo è deciso a 
dare le sue dimissioni dopo la riunione del- 
l'Assemblea e desidera la formazione di un 
Ministero Olozaga-Rivero per organizzare’ i 
paese su basi liberali. 

Madrid 48. La Gazzetta pubblica una di- 
chiarazione della Giunta di Madrid in data 
di jeri avente per scopo di prevenire che'il 
plebiscito sulla forma di governo sia fatto con 
precipitazione è senza riflessione. 

Le Giunta quindi protesta contro il voto 
del plebiscito che mancherebbe delle condi- 
zioni di maturità e di sangue freddo e pro- 
pone che il Governo provvisorio dichiari che 
appartiene unicamente alle Cortes Costituenti, 
in conformità al manifesto di Cadice, di deci- 
dere la quistione fondamentale della forma 
di Governo. — È 
--Miadrid 19. É arrivato Olozaga. 

Un folla considerevole, e deputazioni civili 
e militari andarono ad incontrarlo. 

Prim lo attendeva alla stazione. 

Dicesi che il Ministero rinunzierà al ple- 
biscito. 

Le elezioni municipali son fissate pel 20 
ottobre e credesi che subito dopo le giunte 
sì scioglieranno. 

Madrid 419. Serrano, Olozaga e Topete 
passarono per Guadalaxara. 

Olozaga pronunziò un discorso in favore 
della Monarchia costituzionale. 

Serrano e Topete aderirono dichiarando di 
farlo personalmente. 

I democratici Martos e Asquereno dissero 
che accetterebbero la Monarchia se votata 
dal suffragio universale. 

Olozaga, Serrano e Topete dal canto loro 
dichiararono che accetterebbero la republica 
se votata dal suffragio universale. 

Olozaga assisterà oggi al Consiglio dei Mi- 
nistri. 

Rio Janeiro 24. Molta persone fu- 
rono fucilate a Tebicuary da Lopez. I suoi 
fratelli e sorelle vennero arrestati, suo cogna- 
to Barios si è suicidato. Il Console porto- 
ghese fu fucilato, la legazione americana violata 
Lopez rifuggiossi a Villetta. 

N. York 417. i risultati definitivi delle elezioni 
nell’ Indians sono favorevoli ai republicani. 

Costantinopoli 17. È assolutamenta f ho 


che il Gran Visir sta dimissionario. ° 
Washington 6. Il Congresso si è riunito, 





vombre. 


NOTIZIE DI BORSA. 


arvigi 17 ottobre 





Rendita francese 3 00. . . . - » 69.95 
’ italiana 5 0/0. 63.10 
(Valori dirersi) 

Ferrovie Lombardo Veneto $15,— 
Obbligazioni è » 247.50 
Ferrovie Romane 47.50 
Obbligazioni » st 148.50 
Ferrovie Vittorio Emanuste 45.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionah 194, 
Combo avll’ Fralia de dee 
“Credito mobiliare frsocaso = + + . +. 281 


ma non essendo in numero, si aggiornò al 40 no- | 


Wienna 17 ottobra 


Gawbio su Londra di ci ei 
iondra 417 ottobre 


Conrolida inztisma ee 0 Fd 


115.98 





Firenze del 17. 

Rendita letter» 56,48% — denaro 86.40 —.; Oro lett, 
21.56 denaro 24.54; Londra 3 mesi lettera 27.03. 
dengro 20.08; Francia 3 mesi #07. 75 denaro 





! Frllente del 17, 


AMDUFZO —— 2-1 AMSCOrdam cm, è —-- 
AUVOrSR=-,= 3-——Augueta da 96.75 a 96,50; Parigi 
46,—-258.85, 11.42.45 a 42,35, Londra 116,-—1445,75 
Zecch. 8.53 412 a 5.824/2; da 20 Fr, 9.27.a 9.26 112 
Sovrano 14.70 a 14.68; Argento 414,35 a {15.45 
Cotonazii di Spagna. —2—, — Tallorim, dr, 
Metalliche 57,67 1,2: —; Naziouxle 623749 .— 
Pr. 1860 83,76 a; Pr. 1866 95,6742 2— 
Azioni di Banca Com. Tr. ==; Crod. mob. 210,-— a 
re PLOSI, Trioste —. a —,j cei 
e a e; Sconio piazza 4 a 
44604 












Vienna del 16 AT 

Pr. Nazionale . . fio n I 

» 1860 condotti. » Sr. 8390 
Metallich. 5 p. 0/9 » 157.25-57.90/57.30.66.cu 
Azioni della Banca Naz. » | 787.— 758 
1°, dolor mob. Ausi.» | 200.69 | 2I0,—° 0 
Londra . . , | 115.95 118.90 
Zecchini imp . | 5.52 41/2) 5,52 412 
Argento . . 113.60 113,25 


PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerente responsabile 
D. GIUSSANI Condivetlara 
———— T< <<" 
AVVISO 


Col giorno 3 del p. v. novembre il sottoscritto 
maestro riaprirà la sua scuola nella casa di proprie» 
tà dei sigg. fratelli Tellini in via Manzoni N. 82, 

Oltre ad istraire i ragazzett, che # Iui verranno 
affidati, nelle materio spettanti alle quattro classi 
elementari, darà due lezioni gratiò di liagua fran. 
cese per settimana, — 

É inoltre disposto di accettare. alcuni giovinetti a 
convitto. 

Udine, 16 ottobra 1868. . 
CARLO FABRIZI. 
e _ — 

COLLEGIO E SCUOLA ELEMENTARE E COMMERCIALE 
» Avviso: 


Il sottoscritto aprirà l'iscrizione per gli Alunni 
elementari col giorno 16 corrente © darà principio 
alle lezioni nei 3 novembre venturo. 

I corsi elementari, tracciati dai Programmi gover 
Dalivi, saranno condoiti in guisa che gli Alunni cor- 
rispondano alle esegenze del R. Ginnasio 6 dello 
Scuole Tecniche, introducendo i miglioramenti pos- 
sibili anche riguardo al fisico, come Ja Ginnastica 6 
gli Esercizi mulitari. : 

Alla Scuola Elementare sarà aggiunta una Sezione 
Commerciale di due Corsi, in cui s’insegneraono le 
seguenti materie: Lingua italiana e composizione - 
Corrispondenza mercantile - Geografia "e Storia - 
Aritmetica applicata e sistema metrico - Geometria 
piana e solida - Algebra - Disegno ligeare - Storia 
Daturale - Contabilità elementare con tenuta dei li. 
bri in partita semplice - Mercinomia - Lingua fran- 
cese - Diritti e Doveri dei cittadini, 

. Gli Aluoni che riporteranno lodevoli classificazio» 
ni al termine del II° Corso saranno in grsdo di 
sostenere 1’ Esame d’Ammissione alla Sezione Ammi- 
nistrativa-Commerciale presso il R. Istituto Tecnico. 

Per }° Iscrizione si richiedono i Certificati di na- 
scita, di vaccinazione e degli studî percorsi, . doven- 
do i convittori aggiungere pure quello di buona co- 
stituzione. È . 

La scuola sarà nella Casa di proprietà dei signori 
Conti de Puppi, Borgo Cussignacco, al N. 243 rosso, 
avente Cortile, Orto 6 stanza comode e salubri. Si 
riceveranno fanciulli a convitto verso trattamento è 
prezzi convenienti. 


Udine, 8 ottobre 1868. 
TOMMASI GIACOMO 2faestro 


LA SAGRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 
Tradotta dietro la vulgata 
DA 


MONS. ANTONIO MARTINI 
con 230 grandi incisioni di GUSTAVO DorÈ 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 





Seguirà la pubblicazione, dall'ottobre corrente in 
poi; usciranno ogni sellimana due fascicoli. Ciascun 
fascicolo comprende quafiro pagine di testo în foglio 
a due colonne ornato da Giacomelli, e una 
tavoîa di Dorè e costa soli 29 centesimi ic 
tutta Italia. 

Cinque di questi fascicoli faranno una dispensa, 
la quale costa ana lira, Le associazioni {si ricerono 
per tutta l'Opera, od anche soltanto per dispen:e 
presso Luigi Berletti in Udine. 


















































































ATTI UNFIZIOARLI 
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Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 


COMUNE DIS, GIORGIO DELLA RICHINVELDA 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 23 del corrante otto 
lira è aperto îl concorso al posto di Mae- 
stro nella sonola maschite inforioro di s. 
Giargio, coll’aonuo onerario di it. lira 
S30, pegabili in quattro egnali rate. 

Gli aspiranti produranno entro ul ter: 
mine all’ ufficio Municipsle la loro istanze 
corredatò dai documenti prescritti dal- 
Part, 328 della legge 13 novarabro 1839. 

Ul Maestro verrà nominato per un tri. 

sonnio e dovrà prestara la sua opera 20- 
che pella scuola seralo. 

S. Giorgio della Richinvelda 

-li 13 ottobre 1868. 


N Sindaco 
LUCHINI PIETRO 





su 3 
°° MUNICIPIO DI RONCHIS 


Avviso ‘di Concorso 


A tutto 31 corrente resta aperto il 
concorso aì posti di Meestro 0 Maestra 
Comunale di Ronchis con |’ annesso sti- 
pendio al primo di Î. 300 alla seconda 
di I. 933, 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 
domande a questo Municipio a termini 
di ‘legge, 6 la nomina è di spettinza del 
Corsiglio Comunale. 

Ronchis lì 4 ottobre 1868. 


ll Sindaco 
MARSONI 





N. 874 3 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 


- ElManicipio di T'ravesto 
"AVVISA. — 


che a tutto il mese. di ottobre corrente è 
aperto il concorso În questo Comune ai 
posti di Maestro e Maestra per, le scuole 
elementari ; il primo collo stipendio di 
1. 300° coll’ obbligo della scuola serale 
nei mesi d'inverno e nelle domeniche 
dell’anno; e la. seconda collo stipeodio 
di 1, 333 pagabili a trimestri postecipati. 
Le istanze degli aspiranti, corredate 
dai titoli prescritti del regolamento do- 
vranno essere prodotte non più tardi del 
31 ottobre. corrente a quest” ufficio. 
Travesio, 10. ottobre 1868. 


Ul Sindaco 

«+ AGOSTI BORTOLO 

Li Assessori 
Cozzi Antonio 

Frotta Giovanni 





Il Segretario 
Piejro Zampano. 


N. 135% x 3 
Municipio di Venzone 
AVVISO 


In conformità alla deliberazione Con- 
sigliare del 28 luglio p.p. festa aperto, 
a tulto il corrente mese di ottobre, il 
concorso ai posti di Maestri e Maestra 

r le Scuole elementari del’ Comune co- 

li stipendii ed obblighi sotto indicati. 

La istanze dovranno insinuarsi a que- 
sv Ufficio corredate dei titoli stabiliti dale 
le' vigenti Leggi. } 

La fioidina è di spettanza del Consi. 
glio Comunale. 

Venzone 12 ottobre 1868 

e _H'Sindico' 
C. DE BONA 

«i ‘Gli, Assessori 
Sbrojaogeca e Strin gari—AMarzona—Josso ; 

.Un,-Maestro, per la classe, I. Il. cullo 
stipitidio di annuo Li 503 

'Ua Maestro per la classo NI, coll e- 
molumento di L. 550. È 

A questi due docenti incombe il do. 
vere della Scuola' serale e festiva pegli 


adolti, . 
Una Maestra coll’ assegno annuo di 


L, 366. 











i che credessero onorare 





N. 14107 3 
Manleiplo di Tricesimi 


Avtiso di Concorso 


A tutto 30 attobre corr. è aperto il 
ngorso alli seguenti posti pyr i istru» 
fadd' olamentaro in querto Comune : 

Va Maestro per la classe I, con lan 
nno stipendio ii I. 850, 

Uno Maestro per de classi Ii, e MI. 
coll’annuo stipenia di 1. 800, pagabili 
in rato trimestrali pastecipate, 

Alli suddetti Maestri incombe 1 obblizo 
della scuola serale 6 festiva. 

Gli aspiranti corredoranno le loro istan- 
zo dei documenti dalla legzo riclnesti. 

La nomina è di spettonza del. Consi 
glio Comunale. 

Tricesimo Il 40 ottobre 1868. 

U Sindaco 
Pesnecuizo Da CARNELUTTI 
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Provincia di Udine Distretto di Moggio 


LE GIUNTE MUNICIPALI 
DI CHIUSA - FORTE E RACCOLANA 
Avviso di Concorso 


A tutto 31 Ottobre corr. è aperto il 
concorso al pasto di Segretario Corounale 
delle Comuni consorziate di Chiusa Forie 
9 Raccolana cui va aunesso l’ annuo sti” 
pendio di Lire 1050.— 7 

Gli aspiranti presenteranno le loro do; 
maude pel termine preindicato corredate 
dei documenti dalla Legge prescritti. 

La nomina spetta al Comunale Con- 
siglio, 4 

Dagli Uflici Manicipali 

lì 6 ottobre 1868. 
H Sindaco di Raccolana 
RIZZI GIACOMO 


Il Sindaco di Chiusa-Forte 
GIOVANNI ZANIER 
I Segretario £.E 
P. Zearo. 





REGNO D'ITALIA — 3 
Provincia di Udine Distretto di Udine 


Comune di Mortegliano 
AVVISO. 


Con Decreto 34 marzo 1868 o. 3817 
delia Deputazione Provinciale venne be- 
niguamente accordata l'isutuzione in Mor- 
tegliano di 


Quattro fiere annuali di animali bovini, ecc. 


con la ricorrenza ancualmente per la 
prima il 25 gennzio, e per le altre tre 
negli ultimi mercoledì dei mesi di april», 
luglio ed ottibre. 

Venne parimenti concesso 


.Un mercato settimanale di granaglie 


nel mercoledì di ogni settimana. 

In base a tale autorizzazione si è de- 
liberato di effettuare l'apertura delle cilate 
fiere e mercati nel giorno di 


Mercoledi 28 dell’ andante ottobre. 


Verrà studiato ogoi mezzo per rendere 
il meglio possibile soddisfatte le persone 
il Paese con la 
foro concorrenza. 


Sarà distribuito un premio di L. 50 


al proprietario del miglior animale bovino 
che si troverà sul mercato; @ ciò in se- 
guito al Giudizio di apposita Commissione. 

E trattenimenti che si offroao sono: 


Due Bande Musicali - Festa da Ballo 
Ascensione di Globi- Fuochi d’ artificio. 


In caso di pioggia l' apertura del mer- 
cato di granaglie cogl’ indicati tratteni» 
menti avrà Inogo il mercoledì successivo, 

Mortegliano li 8 ottobre 41868. 

Il Sindaco 
G. B. TOMADA 

Gli Assessori 
Giacomo Savahi 
Giocanni Pinzani 
Celeste Pagura 


Il Segretario 
Giovanni Meneghini 





ANFE GIUDIZIASII 





N. 6180 .f 
EDITTO 


Si avverte che ad istanza di Giovappi, 
Giacome, ed Antonio fa Gio. Batt. di 
Blas di Fauglis contro Maria, Giovanna 





GIORNALE DI UDINE _ 





Teresa, Ocsala, Cattorino, e Battiatico fa 
Gia, But, di Blos di Paghe, noi giorni 
26 altebre, 16 0 27 novembre p. ve 
delle o e 9 aut. allo 2 pom. presso que- 
sta R. Pessura dinanzi apposita guidi» 
zislo Commissione, avrà Inago il triplice 
esperimento d'asta dello raslità ed alle 
co: dizioni sotto indicato. 


Descrizione delle roalità sito în Vangls 


N. di map, 4054. Casi colonica con 
porzione dell’ accosso, ai n. 102% di pert. 
12 rend. I. 14.62. 

N. di map, 1057. Orto di port. 08, 
rend, 1, 0.32, 

N, di mop. 1035. Terreno arat. arb. 
vit. di’ pert. 1.03 rond, |, 4.23. 


Condizioni dell’ asta. 


4. Ai primi due incanti lo realità non 
sì delibereranno che ad un prazzo eguale 
o superiore alla sumo, ed al terzo a qua 
lurque prezzo, purchè basti a coprire i 
crediti degl. esecutanti. 

2. Le realità saraono vendute e deli» 
berato in un sol lotto al miglior vfferenta 
e pello stato e grado in cni sì trovano 
presentemente senza veruna responsabilità 
per parte dell esecutanie. 

3. Nessuno potrà farsi obblatera senza 
il previo deposito del decimo impnrto 
del prezzo di stima, degli immobili da 
subastarsi, ad eccezione degli esecutanti. 

4. La pubbliche imposte gravitaoti 
le realità dalla delibora in poi, o le sposa 


È tutte, e tisse pel trasferimento di pro- 
ef prietà staranno ad esclusivo carico del 


delibiratario. 

5. Eutro {5 giorni a contare da quello 
dell’ intimazione del Decreto di delibera, 
dovrà |’ aggiudicatario depositare nella 
cassa di questa R. Pretora il prezzo di 
delibera, ad eccezione degli esecntanti che 
potrsuno compensando sino alla coacor- 
renza del toro credito c>pitale interessi 
e spese. 

6. Non potrà il deliberatario conseguire 
la definitiva aggiudicazione delle realità 
deliberate, fino a che non avrà pr vato 
Y esatto adempimento delle superiori con- 
dizioni. 

7. lo caso di mancanza anche parziale 
dille condizioni sopra esposte potranno 
gli esecutanti domandare il  reincanto 
delle rezlità subastato che potrà essera 
fitto a qualunque prezzo e con un solo 
esperimento a tutto rischio e pericolo 
del delibaratario, 

Si affigga, e si pubblichi per tra volte 
consecutive nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 

Palma li 9 settembre 1868. 

Il R. Pretore 
ZANELLATO 
Urli Cane. 





N. 9969 1 
EDITTO 


Pel quarto esperimento d’ asta di cui 
i Editto 1 luglio u. s. N. 6453 si ha 


redestinato il 19 dicembre p. è. 
Si affiga all'albo giud.ziale, in Amaro, 





came copra versitidala prasso questa Pro 
tura, incuo gli acecanati, è la Chios di 
S. Ssetro hi quali potranno trattenera il 
prezzo fina sila dumsoda di aggiudica. 
none, la quale però non potrà essere 
postoriara alla graduatoria. 

Agli altri concorrenti all’ asta saranno 
tosto restituiti li depositi. 

4. AL primo è secondo esperimento la 
delibera non sagoirà che a prezzo egualo 
o margiora del quoto della suina 20 iu» 
glio 1867 n. 12354, e nel terzo a qua. 
lunque prezzo, so coperti i creditori 1pn- 
tecarii. 

5. Eccettusti gli esecutanti Marinigh 
e la Chiesa di S. Pietro, mancar-o il 
delibzratario in tutto od in parte al pa- 
gamento del prezzo nel detto termine di 
giorai 8 perderà il fatto deposito cau- 
zionale e si procederà al reincantu a iutte 
di lai spese, danni e pericoli. 

G. È beni si venderanno a corpo e non 
a misura in quello sizto 6 grado ia. cui 
si trevano con Iviti i pesi ed aggravii di 
qualooque natura essì siano pubblici 0 
privati, ed a tutto rischio è pericolo del. 
1’ acquirente senza alcuna responsabilità 
della parte esecutante. 

7. Starsono a carco del deliberatario 
le pnbbliche impost: di qualauque sps- 
cie e ie consorziali, nonchè ogni spesa 
esecutiva, compresa quella della delibera 
e successive di trasferimento. 

8. Le spese esecutive fioo alla deli 
bera s:ranno scontante dal prezzo tratte 
nuto dai detti creditori o prelevate dal 
prezzo depasitato dal deliberatario, e «ciò 
fca giorni 8 dalla delibera, all’ effetto del 
pareggio verso gli esecatanti da farsi a 
loro stessi o col mezzo del loro Procu- 
ratore verso specilica da tiquidarsi giudi- 
Zialmente. 








Descrizione delle realità da subastarsi nelle 
pertinenze di Clastra e map. di Cravero. 


4. N. 4371. Casa colonica di pert. 0.02 

rend. #. 3.24 stimsta L. 347.50 
2. N. 4577-4578. Simife di' 

pert. 0.24 rend, I. 6.48» 1125.— 
3. N. 4487. Coluvo da vanga 

arb. vit. di pert. 1.54 read. 


i 1. 4.52 stimato » 287.70 
4. N. 4542. Simile, port. £.13 
reod. I. 4.68 stim:to » 186.30 


5. N. 4630. Coltvo da vanga 
arb. vit. pert. 0.96 rend. |. 


0.96, stimato » 151.76 
6. N. 4763. Simile pert. 0.77 
rend, |. 4.12 » 113.76 


In pertinenze di Altavizza. 


i 
7. N. 4433. Ronco di pert. 3.46 

j read. I. 0,98 » 525 

Il presente si affigra in quest’ albo 

| Pretoreo, nei luoghi soliti, e a insesisca 

| per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Cividale li 23 agosto 1868. 


I N R. Pretore 
ARMELLINI 





Sgobaro. 


e si inserisca per tre volte nel Giornale , 


di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 30 settembre 1868. 


Pel R. Pretore in permesso 
COFLER. 





N. 12292 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende pub- 
blicamente noto che ad istanza delli Va- 
leotino fu Mattia 6 Giovanna nata Va- 
grich conjugi Marinigh di C'astra coll’ave. 
Podrecca al confronto delli -Giovanoi pa- 
dre e Valentino figlio Vogrigh acachè 
delli Antonio, Giovanni 6 Teresa Vogrigi 
figli minori di detto Valentino nei giorai 
34 ottobre, 7 e 14 novembre dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. terrà triplice espe- 
rimento d’asta per la vendita delle 1n- 
frascritte realità alle seguenti 

Condizioni 

4. Si procederà alì’ asta in un solo lotto 
nei due primi esperimenti, e nel terzo 
esperimento seguirà la vendita separata. 
mente per ogni numero di map. J 

2, Nov sarà alcuno ammesso ad alfrire 
senza il previo deposito a cauzione del. 
l'asta in valuta a corso di legge del de- 
cimo del valore di stima, esclusi da que- 
st chbligo gli esecutanti, e la creditrica 
Chiesa di S. Pietra di Cividale. 

3. Îl deliberatario dovrà e. tro 8 giorni 
dalla delibera esborsare il prezzo offerto, 
calcolato l'eseguito doposito in salute 


ine, Tip. Jacob e Colmegna. — 


. N 5572 a 
EDITTO 


Si renda noto che ad istanza del sig. 
! Francesco fu Francesco Braida di Udine, 
contro G. Batt. Buri 6 Rosa Papalia con- 
| jugi di Palma, nonchè contro i creditori 


! iscritti Soletu Ottavio, Ospitale dei po- 


veri infermi di Palma, Treviso Pietro 
Luigi fn Pietra minore tutelato dalla 


‘ madre Augusta Fabris, e Buri Margherita 


di G. Batt avrà Inogo nei giorni 3t ot- 
tobre, 12 e 20 novembre p. v. dalla cre 
9 ant. alle 2 pom. il triplice esperim nto 
par ta subasta deile realità sotto descritte, 
alle condizioni puro sotto indicate. 





Beni da subastarsi 


Lotto 4. Terreno arat. vit. con grki 


alli o. 367, 369 descritti nell’ estimo 
prove. così: n. 367 arat. vit. di pert, 














più eflicaci. 
cen Nota 28 gennaio 


legava il chimico del Consigho saoitario per Î' esecuzione. {q 


dumicitiari a tetela di quanto sapri. Ogm bottiglia è munita de I D 
fabbrica qui sopra. Vendansi a UDINE de 


domicnlisto a Napoli, e delle marche di 
signori Filppuzzi, Fabris, Zandigiocomo, 
cìsti del Regno. 


Si pubblichi com: di metodo, e si io. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DE JONGH E BERALS 


L’ Ollo di fegato di 1 
chiaro del Bre DE JO 

simo BBIERRAIL ATIERON 
Per assicurarne Ja legutemità sli quesu Oli la 
1865 decretsva ia sequestrazione delle bottiglie falsificare è de 





AIA 


| 44,06, est, I 581,24: n. 369 arat. va 
di pert. 1.60 cel I 6049, è nell'erio 
mo stalala cos: n, 307 arat, arb. vr. 
di pori, 45,8% rood. I. 39.60: D, 365 
arat, arb. vit. di port. 1.44 rend. 1. 2,8%: 
dotti duo fondi formanti un solo corpo 
di torra sono stimati it. | 2787.— 
Lotto H. Casa costratta di muro, co. 
parta di coppi sita in Palma lunga il 
borgo Marittimo, al:’ anagrafico n. 830, 
nell’ astiuio provvisorio descritta sotto fl 
n. 532, sara 6 corte con due botteghe 
di pert. 0.41; rend. I. 973.79, 6 nelf'e. 


stimo stibile al n. 473, casa con botte. 

gho con porzione della corte al o. 532 

di port, 0.37, r. I 358.80 stim. 1, 12574) 
Condizioni d’ asta. 

. 4. Noi duo ‘primi esperimenti, li sta. 


bili si vandono a prezzo non inferiore alla 
stima, nel (erzo a qualunque prezzo, 
purchè siano coperti i creditori iserittà, 

2. { beni si vendono in due lotti di. 
stinti. 

3. Ogni offerente, menp l’ esecutante 
cauta l' offerta con un deposito tel quinto 
del lotto cui aspira. 

4. Entro otto giorni dalla delibera ogni 
deliberatario, mano |’ esecutanie, depnsita 
il dippiù sino :Ila concorrenza del prezzo 
di delibera, sotto comminateria che al. 
trimenti il deposita si riterrà perduto, e 
subastato lo stabile, se così -parerà e 
piacerà all’ esecutinte, a tutto di lui ri. 
schio e pericolo, in un solo esperimente 
a qualunqu3 prezzo. 

5. 1 begi si venilono come si trovano 
all’ atto dell’ immissione in possesso. 

6. Le imposte prediali che fossero in- 
salute, sono a carico del deliberatario, e 
così tutte le spesa pel trasporto di pro. 
prietà e volture censnarie. 

7. L'esecutanta non risponde della 
proprietà dei beni, che s’ intendono ac- 
quistati a rischio, meno pei carichi ri- 
sultanti dai certificati ipotecarir, 

Si pubblichi colle forme di legge. 

Dalla R. Pretura 

Palma, 23 agosto 1868. 


Pel R. Pretoro impedito 
GARZETTA Agg. 


Urli Canc. 





EDITTO 


Si notifica all’ assente e di ignota di- 
mor? Aogelo. Piu di Gonars, che Giu- 
seppe Luzzatto di Palma ha presentato 
a questa Pretura in oggi una istanza 
contro di esso Pia per stima di porzione 
della casa al n. 4163 d, di part, 0.7 rend 
1. 3.75, e di porzione del fondo Comu 
nale detto Supat in map. al n. 2396, 
di pert. 2.57, rend. I. 1.76, che per non 
esseco noto il Inogo di sua dimora è 
stato ritonulo in curatore di esso R. con- 
ven. questo avvocato D.r Domenico To- 
lusso, e che è stato fissato per 1” esecu- 
zione della stima il di 5 novembre p. v. 
ore 9. 


serisca nel Giornale di Udine. 


Dalla R, Pretura 
Palma, 24 settombre 1868. 


Per il R. Pretore impedito 
L’Aegiunto 
GARZETTA 


Urli Cano. 
IPOTIZZA SEI REZZUII IR SIRIANO 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla R Accademia 


militare 0 R. Scuola militare di cavalli © 


detto Via di Privano in map. sti Bagna"i3 | ria, fanteria e marina 
, fanteria » 


Torino, via Saluzzo, N. 33. 











0, brann-199 
e l' Ola bionch:s- \a 
sono conosciuti i . 
Regia Prefettura di Napali, 








uale fa frequenti visite, 
Ila firma G. AMBRON 


Alessi, e dai primari Diogheri e Farma 


SO) 


